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A decisione avvenuta 

) 

A Padova, - P :e H^Jo l l eg io^ 
i conservatori hanno vìnto> E ' 

contestabile sé sia una solida vì t - | 
^^^tgrìà, so abbia i caratteri della du­

rabilità nel fatto;e negli,elìetti,i^a 
la 'r iuscita di Piccoli e Bticchia nel 
I Collegio, di Romanin Jacur, Te-^ 
nani e cbinagìia, nel-lP,'ldà'tora^^^^ 
pieno diritto di cantàrei«tper ora, 

• Vittoria. , | ^^ ,^ ; 
Se fossimo meno, positivi 

iremmo trovar vera ragione di 
conforto' nello ' stpdia ,4ellé;.;cifr;§,; 
p^^ quanto riguarda almeno u P 
èollegìo, e fino a che non ci sa--
rfflhò nòti i Particolari precìsi della; 
votazione nel secondo. ,< , \̂ ^m 

Ma il fatto incontestabile è che 
intanto abbiamo perduffi^8^% 
qualcosa può, attenuare davvero i|; 
di^piacei^pchè rie fjroviamoj'i qlie-' 

.f 
4-

idifi 

•^•- i ' i ' - r r i -^^^ 

mobilita, ma inVece del saper ^ a-
girp,.procedendo alla soddisfazione 
equa ed opportuna dei .bisogni, 
*Ì9RlBV%?e^ìnsftSaM^'. . :-. 
:^Md^nq,jpderati^^,,r^sist0rido,f 

escludendo " cppsprtésoamente • ogni; 
proposta, ogni ; sopportarlo concorso 
dei progressisti, ha creato essalie^ 

^ noiv^^ tanto'il M t 6 p S » i f o . ^«'«f^^^*^^^^*®^^^^ 

lòtto, nop, il fatto che !• progressi-
str^ptten§t^f^omp1essìvaYnente, nel 
P /# l lg io . W ^ i ^ in confronto, 
degli 8989 ottenùtr dai^conserva4 
I L • I . " I - l - ^ ' f ' 1 " ' ' L I. • ' I 

tori. 

na,, anche quando Padova conser-r 
y,â |rice ha deciso,di tenersiaddoi!* 
mentatà^^r suo posto. v 

^ ogni parte d|tàlia ci piovo;. 
no dispacci che ci ìanrio conosce­
re i risultati, perle menò parziali, 
d̂ellé elezioni. E (jiiesti^éisultati 

éohó̂ ^̂ ftella grandissirnà maggiòran-
za favorevoli ai progressisti, o, — ci 
pensino ben%i: coaservatorì, — ai 
radicaìli^, , ; ; . 

noi, fidenti in un prossimo 
risveglio, non abbiamo iragioni per 
augurare ch§' i :̂  Consérvatari, im-̂  
penitenti imparino • a proprio spèse 
cotrie la vera^ la ' ùtile conserva-

^'^^*^^nfe^deltó'1m-^ 

W 

•:S-

; / - i 

zibne nùn sia t 

m^Hi 

Xje^n'ago. 23 Ottobre. 
• • - ' . • - • • . . . • ; 

i,Avrei voluto far punto, ma troppe 
volte: l'uomo proponete Dìo dispone. 

Che bella cosa: iyBilenzio, quando 
la parola dovrebbe altrimenti essere 
lo stigmate di persone e di, fatti, ch« 
offendono continuatamente il senso 

4 

morale. ••,•-•;.'..vr>?v U-'b'-̂ fy'a 
,, Guai se si dovesse sdir tuttq. iSe* a 

.visiera alzata, si dovesse metter^ .ft|jv 
niìdOfCerte brutte piaghe cB|è 'offen?̂ ^ 
dono ed ammorbano. . ,• • . ,, 

Ma non per questo possiamo meu 
; torci il bavaglio,' percbò.E'ipugnerebbe 
; alla coscienza, ed è obbligò al citta-
idìno di annunciare^ la verità, tanto 
; p^É^ •si'^ia^v^rWè-^otó?M;w*iir 
, ; "4 i . / i ^ , f f* ,:'5 ^ìiO-.). i'.'.iU: iiii;:-iÈ ••,•..- r ' . , -, ì ivàìt 

; ^^gpnjfftcciamo troppo lungo resor-
^id^ siamo invece^ come sempre |̂ mmo^« 
ftimpepanti nelli fpmà/ ptìrè seri-" 
'avendo cb»ttrtìi'*^4^^g^;'^^^-': ' -. z'^^. 

,La auestione,^ùi .mi. riferisco è 
qijieiljiaiEl̂ iiSussidìi ifilep^ col 0ònto-,i 
g^òrdieUà staHipa di'^Vèroha:i im 

• J v i 

prèsòutaiiti, mformi. 
» , , • • -

lepIJi'i 
t,C-. • iv Ĵ4.̂ ^^1^^^^*MT 

h ^ . 

a 

^--^ 

'l'^ì&aw^s*^^ "^" toglie che Pa-: 
dova non resti rappresentata e do­
minata ^flhe pòlìtitÉtìfeiitè dai 
conservatori,!quali, per;ora, hari-
jio'Vinto net nome caratteristico 

j ' - ' • I - • -

veramente è significativo dell' on. 
K ^ ^ e n̂el nome, pur signifi-
caiììe con^ervantismp-'Consortesco, 
dell'onor. Bucchià; 

I . . I i •, 

' I vantaggi relativi dunque che 
risultano dallo studio delle xifre, 
ndn ci danno che un diritto òèrto: 
quello ,(Ìk|perar,e un ayyenìre,,dal 
Bo^ro'puti to (li vista, migliore, E 
questo è tuttòj L'Euganeo dire. 

I •• i 

molto della nostra desolazipne, ma 
noi tirérempiifcpiire per, là- nostra 
vfav riconoscendo puramente e sem-
plìeemepte i fattiJ quello compreso 
dèi dispiacere che il risultato della 
votazione d'ieri ci ha procurato; 

tNòn voghamo per nulla darci 

l'I- 2- » • ] : 

*àM 

raria"'cli compatire i vincitori del' 
quarto d'ora: ma deploriamo fran­
camente, ê  pj^|,rispjettapdo il vo­
lere degli elettori, che Padova ab­
bia, volutp^^nche una volta pian­
tagli in opposizione alla corrente 
dominante in tutto 11' P^^sé, e cfrè 
vuplp Tordine nel progresso, non 
la gretta coiiservazione, alla quale 
è dovuto specialmente la indiscu­
tibile decadenza dì una città che 
poteva, nel Veneto, farsi centro di 
commerci, dì industrie non banca-
ripj di vita, viva politica e civile. 

E deploriamo come cittadini, non 
come uomini di parte, perchè in 
verità, anche vinti qui, abbiamo di 
che consolarci nel guardare oltre 
i limiti della provincia, nel pensa» 
re che Padova non è proprio il 
mondo e nemmeno rìtalia, e che 
Bel mondo ed in Italia, si camrni-

ila r«{aziiii;«I^ 
SUI lavori compiuti ,dia|l^ Ragioneria 
Generale cléUo Stató'*nél .J|80, ha fra' 
giii'aUegatì uno studio comparativo sui 
bilanci; dei principali sette: Stati dì> 
Europa. ^ • ,.,̂ fê K'iJ.v.fc-.iw-.̂ ;i .# 

La comparazione non si fonda sui 
conti consuntivi, anziché sui sdmplici 
bilanci 'arprevisiff^^erchàmi;tuta^ 
gli Statiisivritftrdt^jiUrQridimèhtb^idjaii? 
contij.manp in Italia. ; h ^ ^ ^ ; 

Dal primo prospetto generale dell© 
entrate e d«IIe spese desumiamo che 
nÌPl880 la Gardània, la Fraacìa, 
1' Austi'ìa-Ungheriaj^'t' Inghilterra^' ta 
^"^^'&ll#Sp*g'>* ^J-^*'1^*1'^ ebbero 
una entrata conopie&siva di Ift miliardi 
81 milioni e L. 297,200. 

l i i ^ ^ a tot}iì^f.i'p^FÌ sette Stati 
di!. Hre 14,343,970,018. . -

SiVbb'ì dunqiie un disavanzo di live 
229,672,313. : ; . ,Vf1?. . : -uiS^-: ^^ 

Tre soli Stati ebbero un aVarizo noi 
loro bilanci: rItalia, l'Inghilterra è 
i i i ^ R u s a i a : "^••'-,'• ••';• ••• ;;•-••;•'•• 

V Austria ebbe due anni or sono 
un disavanzo superiore a 112 milioni^ 
la Francia di 92 'milioni e. più, la 

bptigna di 45 milioni, 
Banche si 'tratti del confrontò di 

idué soìi anni, pure dalle statiètTcbe 
finanziarie un fatto abbastanza accerì. 
t^t^dalla esperienza^emerge evidante. 

Intendiamo piarlare delia crescente 
progréàsìorie dei Bilanci, in tutti gli 
Stati, maggiori o minori, e quantun­
que sia IW loro forma di Governo. 

Molteplici, ma costanti,sono le: causa 
di questi aumenti, 

A l c t S di esse debbonsi riguardare^ 
necoSEiarie e indìpendent,|,^alla volontà 
del governanti; altre noh^ assolute e 
rtttonuabìli. 

Fra le prime conviene mettere il 
maggior pflzzo delle cose, l'estensio­
ne delle attribuzioni riservate alto 

.stato moderno, massime per la istru­
zione e per i grandi lavori e l'au­
mento della popolazione. 

^Jomento, 4e | debito pubblico e 
del^'iapese militari deve essere r i ­
guardato come causa contìngente del 
progressivo sviluppo' dei htlanci. 

La Francia^^spfià^^el 1880 164 mi­
lioni più del 1879, la Gè. mania 221 
milioni di più, U Russia 151 milioui 
e l'Iiuiia 12 milioni soltanto di più. 

J . " r ' ' 

I j 

'V 

'- ' 

intera colonna di giprn&le:.al4dìsasir,p-
' di V«r^na;^e quando il disastro sìî A 
realmedtfl avverata'cóniila rotta 'di ' 

Xlrgnago, quel meèserr non. se né^die-
aero intesi, accalorarono la descri-
«ione delle loro rovine, ma dì noi?.... 

iBìssero^di famiglie sui tetti, delle case 
fpericolanti, dei tanti edifìcT abbattuti,^ 

**%v*?«?»*»W»iPÌo»erì. senz^^ 
e sefiza tetto cosi da parere, la fine., 
di J^rosolima, éfiiamarono a raccolta 
tutta la turba dei trombettieri, e giù, 
a fiato perduto, commÌBerarsì ìnnanxi 

*Hifefes"PP*'9*n4o yobolo per.4^^ 

Fecero bené?^t^ narriàmot ì fatti, e 
lasciamo gli apprezzamenti al lettore, 
ed Jl lettore troverà che l'equanimità 
insegnava ed esigeva un pò* dì giusti. 
zia distributiva, un po' di carità ver­
so i fratelli della provij^cia, una pà^ 
rola franca e leale che annunciasse 
la grande, la terribile, la irrepàra-
bile catastroftì\dj'%ffnago. . 

I , . - - T - • . I X - , , • , 

I signori giornalisti ed i cittadini* 
maiores di Verona fecero un altro ra-
gionamenio, si, persuasero f^ìoé ch^ 
noMempre il giusto è utile, ed assai 
spessp il silenzio, è, d* oro -—laonde 
tacquero prima, poi mitigarono i fàtfì, 
per quindi falsare completamente la 
verità. 

E clji non ricorda, come rincalzati 
dai Periodici di Milano e di Yenezia, 
che pure parl%vanO; |̂|Jla nostra rotta, 
le due Arene e V Adige in coro scris. 
sero e sì fecero telegrafare che a Le-
gnago II malanno era riparato, ed o« 
ramai si era prossimi alla chiusura 
della rotta di Angiari ? (siq.) 

^utto questo era un giuochetto poco 
• - . 1 * ^ • '• ' ' . -

Onèsto combinato perchè il buon pub­
blico non sviasse la sua attenzione 
da Verona, perché le offerte non mu­
tassero strada, perchè in una parola 
tutto rimanessse in famiglia, & quei 
del di fuori si accontentassero dei voci 
platònici^ delle gere '̂̂ i^di di cornimi* 
serazione, aspettando gli àiWtì del 
Cielo. 

E per peglio riescira istituirono un 
Comitato provinciale di soccorso, cer-

èando cód di aceontèntare anch§|^i 
più difQcultosij quelli cioè: cheàvés-y 
sero avuta la storta idea dì voler ri­
partito il provvedimento in ragione 
di tiìtmero e della entità del datino. 

h 

j^>r giornali della ^città tennero b o ^ 
dono, le 78 catapecchie crollate a 
Verbisa vennero innalzate al grado 
ennesimo di rqvine incalcolabili, si è 
circuito il re impedendogli con bel 
garbo dì venire aiLegnagó/e quando 
fu il-6aso di prpvvedere'%isoc6orrere 
fecero là parte del : leone, tenendo pef 

' se il buono ed il meslìo, lesinando su 
: tutto, col solo'obbiel'tivó del capoluogo, 

trattando noi da fìgiìastri, mentre, ci 
sif dovevanoli .maggiorî  riguardi e le* 

, maj?giori\.cur0:,''̂ ''̂ ^r*'. •/•'-•i-̂ -'ì̂ j •••^-•^ <.̂  
(Noi, nella, immensità dellàinostra 

s sventura, neir abbandono di Verona,, 
senza frasi ampollose^ senza esagera-

: zìòne di tlnté,'i'e forpé Mmpificioleri'd'o 
la 'disgrazia,: abbiamo fatto^ appello 

; alla umanità; chìed.efnmq un ,p%ne,̂  
una:'vestevii*'oboio par, le migliaia e 

^migliaia dei, nostri infelici ré noa pur 
: t^()ppo. ci si è 4?^aiE t̂at̂ ^^ 
ji^jjitQme\ìjc^aybiamo fyitfo cpli ceiniÌTi^ 

; tato provinciale. ' ^ ,-,•;-..'"-/if^Si^--:-'.. 
Ed il Gomitàtò-Gome dispose? Fino 

i ad oggi'i^ur itroppòlilcsòccoi-sDìttf una 
Ì^Ì8Ìone.;Sopra : i g ^ p i ù \ :mf l^re^ , 
raccolte, se ne mandarM^ia^Legnago, 
23, mila, forse 8 o , 10 mila ad altri-
'»mR'^?;t^«P>iP«'4 11 resto ?.. ^fion-r, 
sali^y^vano pr,< ŷy,edut,0ì,86nza badare 

; che : ìi ^danno M., Y^^^ja^i^^^^^^^^^ 
quello di Legnago'^li^m e mille. , 
; Con la ìstessa stregua si ripartirono^ 

ile coperte, lì indumenti, e la biap^|| 
cheria — tanto che non sappiamo se 
per scherno o peggio a certi stracci 
sdruscìti, indecenti, ìnBervibili, trp-
vammo*,.unite nientemeno che delle 
mutande da bagno, e ci pare che 
b a s t i . • , -H ''••'• 

' Ed àfichè" per avere il poco otte-
nuto non"-vi fu' mai^nei signori def 
Comitato là volontà' decisa del farSĴ  
e meno la correntezza, sé occorserd 
pràtiche quotidiane, insistenti, conti-
nùe^taiito delle nostre autorità am'>' 
minìstrative che del prefetto tcciò si 

- ' j f e • , • ' • - . . - . . • ; • • • - • • " • • - - • • . • • • • ' • 

risolvessero una/buona .volta ad aprl-
re la borsa, e dare nmne quello che 
non era suo. E bisogna vedére c(ùa:n-
técai | t |^ | i , quante pretese, quante 
riserve ad ogni spedizione. Si vuol 
sapere quaniò; come, e cosà sìa^sta|o,Jj 
datò direttamente a'Légnàgo, perchè ' 
ciò va calcolato nel riparto; che se il 
Comune dì Verona na incassate da 
sua parte L.'95 mila, ^n^ste snnten-
do^o devolute alla cittajper mfenzione 
dichiarata dei donatori ifiiL^^oi i 
nostri piccoli possidenti nori si devono 
contare Hra 1 disgraziati : l* abbiente; 
se anche trova mutato il suo fondo 
nel brullo deserto, è sempre un pro-
prietano ; ha sempre degli avanzi, 
dèi capitali In vendite o scorte da 
cohvestire in denaro — mentre quelli 
che debbono aiutai-si sono gli innon­
dati pòveri, cioè la quasi totalità di 
quei signori veronesi che nulla pos­
sedevano e perciò nulla hanno perduto. 

So qui non e' è troppo buon senso, 
almeno c'è l'aritmetica, e bisogna 
dire che il Comitato provinciale la 
conosce lunga, e può quando cbe vo­
glia raontiire in cattedra e dettai" la 

itóziona. 
CFvorrèBbe qui l'anima e la mente 

del fiero Ghibellino per dare il fatto 

m 

erona, matrigna e non madre, 
centro di egoisti, dove i più sótio spe­
culatori anche nella disgrazia, im 
brancati ad ogni costo allascupla del 
tornacont'f^senza riguardò tf mezzi 
misufél MW noî 7:.. X larÌèfa»^«S 
natemaVcr bàtó^ àVvi^àre i ^fafliff 
sciando al tenipo di fa 
tutto. 

I l 

M 

A 

U a 
f ragiona di 

.;Povera,Legnage, tu seril%aria.aasù 
che fra. i tìventurati. La. taa^dTifrazià 
è purtroppo .una illiade sauffuinosa, 

i- ^Z-

orto, senza speranze, senza 
m^ 

avvenire. Tu chiedi pane, vesti, de-
riaro: ed il Co^mitato ragioniere.^i 
kvuole satolla con le briccio e, è̂  
perta con maglie ì dà bagno. T # 
mandi alia stampa di Verona di Proi^' 
teggere la, tua, c^usa, parlare dello 
tue miserie, scrivere dei i " ' " 
e Jat stampa, tace perchè ha n , sua 

;4iscp^sp f o^^b^o eia dxs^:^ della,^ 
città. » Preghì"tu:^ ' d e s t r i j i a sini-^^ 

% 

n 

- 1 ^ 

T 

î i-' 

sentono taciturni eterni per la tema I 
j ^ l ^ o b o l p . del soccorso -̂̂ ^ 

V padre d'iJanQ glii^, che pensa è c e S ^ 

lu^.chpi?l^^|<^bl!g(>,Ei^ci:osanto^^ 
tu^^lt^ pio r al^j^i^aigri a^j^eì j^i tt»^4||̂ ,̂ 
ni? Haiprpmess^j.prpmpao, pronties-, 
so ? Ma il comune /si , t,rpva sempre 
più^alle strette, ed egli promette; 
ha,una spesa ,q t tp t ì | anaVdi . ' f ì^ i^^: 

J / i«f^^,pane, e promette; «.,è^,|ina,, 
^prospettiva ^ di ,,^^|g|paia^, diS^jgliàia 
diyJii-e per riattament^^^, ; costruzioni 
eXJVQVo di strade,. 41,ponti, ^Lscc-ii,,^ 
e/promette; - r h^ il s^iiancio compro-
messo per^spese;,ecce8^siy^, straordi-

narie, ìmpreyedute,j),prpniett(s;r-i>a 
<^J'onte-wna^ turU ^ g a , ' s p à r u t ^ 
cencìjosa, sppglifi;, ,j!ffamatà, S e n z ^ 
casa ch§Jf^opra, ^,prq?nett;9. 

E cosJj fra pronpesse e speraiiae, fr 
linibine e carezze, si, tira^innanzi afS 
disperata. Ad ogni legittìm^,Jìstan2a 
dA,aiuti n Governo prpmette'^^lesì-
8le„la,Cassa re3ta!,,(qjpp,^ •"^•-^?ff| 
disposti,ad-^ap^lfe:Oh che siamone^ 
diseredati? Perchè SÌMBO^̂ S** 3' '̂  tro­
vato il tempo e la necessità di man-

n(\ soldo ? Ma noi pure, come it̂  
lesine, abbiê npp ma,ndat,o noi 'primi!,. 
giorni i nostri poveri e paEtadliÉ^b-.-
stn ^!nma l̂fiti,,n î paesi ,vicmi d p f l o - ^ j 
volone, Mmerbe, Montagnana;— ancha "̂̂  
noi fummo è siamo incalzati da infi-
nite necessità e da urgenze impellenti, 

Legnago? ' '̂  
Piaggiatori di nessuno, senza ba-

i '- ^ •• { 'X ' •• y , ^ 1 " 

dare alia ffdst'ra fède politica, noi cre­
diamo che a ragione si mormorava a 
Legnago contro Talto, perchè abb^n^^i 
donati prima, negletti ora; vediamo , 
sempre più compromesse le sorti; di 
questa terra infelice, visìtat|Jj|3Vplf|sf 
dalla sventura in cosi biffe lassô ĵjj ' 
tempo, e posta alla mercè di genio 
senza ìnteHtìtto e senza cuore. s 

Parole gravi, ma pensate --- parplé^^; 
terribili, ma ver©. E lo strasieo di 
questo CaWario graverà purtroppo sui 
nostri figyij forse sui figli di loro, pelu­
che là disgrazia è troppa, perchè le 
nostre forze anche radtloppiate sono ;? ^̂s 
insuffleienii, perchè tutti dìsertaro 

" h i ^ -^yi 

%%> 

Ji - • -IVI 

•$mf 

I, 
- U 
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fueeta cit tadella infelice, éome fosse 
la t e r ra maledet ta da Dìo. 

éoalìzìotìyfeierìco-oon3erv%t|ice non ai 
sono realizzate, però ì part i l i vì t to^dsi 

E non siamo che a! principio della j non sa ranno in grado di t r a r r e dal 

! - • , -

v,'v:_. 

fine, ; ^ ^ h i la chiusura della rotta é̂  
^«^t to^Rtra ^88ftj serift,^^ qi vuole 

| o , e benignità di/stagior^l^Quan-
ja fìrtirà) quàiitì^ift chiusura al­

meno provvisoria sarà compiuta f 
Noi abbiamo molta Qdansa nella 

ttìvità, nella pratica, nell* ingegno' 
el 8Ìg. Valentinì assuntore dei lavori 

per la chiusura della rotta. Sappiamo 
ene di Lui, del suo prodigioso valore 

dispiegato nel 18*70 alla rotta del Pò, 
«periamo anche bene dei suoi coUa-
Iboratori — ma c 'è il tarlo, ed il male 
é proprio alla radice, ossia nel Ganio 
Civile preposto alia direzione. Chi non 
sa che'anche le migìio(;ijfintenzióni, 
i propofiiti più savi, tutto il bene può 
frangersi contro la pertinaccJa di chi 
itomand'i^se a rovescio o non sapesse 
cO|6flndnre? 

loro successo quei risultati che pò-' 
rtì:eÌ)bero;dtaièiH) uh* (mportanzalj^-
vtica; 

f - i 
• • • ' 

ikJ;^ 
l 

• J ^ ^ 

- i ' ? . i , 

' j ^ ^ ' ^ i t 

h 

#;ministertì^ decise dLprodèderi- e 
nergìeamenttìLcpnt^o làf fèderazioine 
rìvolùzìònarial della quale però m'éìti 

Icóntestano l' eèìstenzai 
. . ' . ,1 ' • ' I br . 11 i 

î î Vi Bono gravi dissensi nel mini 
stero. 

Frància e Italia 
^ufficiosa Havas comunica ai gior­

nali francesi la nota seguente: 
e Siamo autorizzati a dichiarare che ^"W* caccia. 

tenente d y i e 2 classe a tenonte> ìì 
sottotenente al sottotenente e cosi 
analogamente p W graduati di truppa. 

t: 

il 
1 ' I l 

* g W i i h M r d l h à t r # r è l az i t e che 
ft^ riferisce alle Provincie meridionali. 

Éa pubblicazione però delrelatìvo 
Volume non potrà esser fatta! prima 
ciie-la Camera coli'approvazione del 
bilancio: ne autorizzi la spesa- della 
stampa. 

..;. '^;.,-, i-..|Fj..|^=H_, -'^^r--,!-,-

Bis centraménto iniziale 
L'onv^Berti nominerà unaCommis--

sione per s tudiare un nuovo progettò 

• = c ' s L L-.l .• 

non v*ha assol t t t tménte nulla di fon­
dato nelle asserzioni che un giornale 
della sera pubblica sotto la' r u b r i c a : 

Jt#Ultima ora» ; .,,,, : . .• -, 
, , , ^ ....... , , L'effettivo dòi corpi stazionati lun-

P ^ q i a z z a r d i a n w l a ^ l l ^ s e . p ^ ^ ^ ^ ^ .̂ 
, prove dì incapacità furono natesi, ; , ,^4 p^ . j^^ , sul piedtì di guerra.Es«0 

^*(»«^^i?.?/^^"'^^''**'^ non sarà raddoppiatole nemmeno (̂U 
tutte u modo usato nella cosVuzione ' 
della piccola diaa ,a Porta Boschetto, 
e r e t t a m dodici giorni, cioè in un 
termine relativamente lunghissimo, 
appunto perchè,.furono scelti mezzi 
inadatti, e SI è dato di cozzo alle nor-
une più elementari e più comuni, a 
«juelle.che sono perfino alla mano 

ìXk modesto campagnuolo. 
i , t, -f f ̂  f iìi:tà Aite i ^ i f; • ff^ù/nj 

mm 

^ colpa^o 

'I 

, mentato . 
1 Non si h mai t r a t t a to di adot tare 

• 

t un provvedimento di questo genere , 
ohd nonfcSatiebbe d ' a l t r o n d e menoma-
ménte giustificato dagli eòéellenti r ap ­
porti del- goverrtOi. della - r e p u b b l i c * 

I francese con una poienza amica. 
•• ì lifj-.jriifr'T..-. ^ . 

e 
•1^ 

1 J 

I . J 

I ••-

^̂ „.Non ne^iianno tutta 
;S^fe ^ifte^ biio|u'mòi^aàre'if ÌM^ 
teii^ia^ii. Cl)rt7ÌA 'Miglior bdoh^^ ^ 
Ionia, quando la mente è povera, < 
Sanca il coraggio deU'iniziativa 0 m 

energia deirazione, a nulla si ari'iva. 
Aijche \\ poco 5hf^8/, p ^ t r ^ b b ^ t o 

' • ^ i i irlc()tóiiiut51^ich^ si nt«ig^ 
etì^re ft^k 1* Iric^rfezSi ^ l i ^ ^ a i i t t ' 

n uil tentehna continuo, riraetréii-
dòsi dall* oggi al domani, sperando 
ròlte pbvvìaeiÌkli;^sostìl^Ìta^p<^r^ B 
l^ìAtfenib'aila scienza piratica dei ^^éi^ 

Quando terminerà questo stattf'jiWi" 
MB^éii mmmi 8 # clt^Sraglia^lò^^ 

^ più unii 

Dò ut dea 

f 

La Francia^ f i n i s t e nel .volersi ijnî ^ 
|t%hderV*coll' Inghilterra, abbandonàn-

6 '̂ògni pretesa auir Egjìtto in com-̂  
l̂ eHaò d i ' l ' ù n i s r Q àéV pi^ótettÒìrXto 
nella sYri^: 

Sarebbe intenzione dell* on. Mini-
Btro di agricoltura e commercio di 
risarvare, ai Consigli provinciali la fa-
col #4^ÉÌtàbiÌire le nécessarié'^restri. 

. . • • • • • . - • , r . , " • • ' - : ' ' 

Zioni. 
Le gravi obbiezioni sollevate con* 

tro il progetto apj^r'ó^ato' dal Senato 
avrebbero indòtto* l'oh.' Bérti ad ab­
bandonare iV concetto di una legge 
ùè(fH#for: tutto lô  Stato, mentre le 
condiziotii'di clirtiae^di-ihtèreksi sòrid 

'èrórìtî  ritire vàrié^e^^ofti d*ltaiia\^ 

pioggia. Guai se i;jfl|i avessimo avuto 
p e r l a piova.^JJtìMWia gioì®t^^'dl 
Bosta I Oosf^finors^^ abbiftm<ì^, riotutoi 
evitare disgrazie ; invero m\ 

òche leg^ bìSognoj bia 

Mfes#J)ntittuà^#diluviftre*Ìli qu 
sto àtà%% 

.'•--'. 

* 

. I 

•'^.\-

P. S, Cosi ìef i ,scriveva! 
fa bello Qu9ntD.„,#rerà? 

;og 
I 

Bimtk'pÉhm&a, m^ tH'!.'-'-

^m>ii c ' è 

n l l ^ V I - - . . 1 '•-

"^..^'.J-^^^.V'^'-^'^i. i^'..^. ' 
I - - ; ' - . • : 

Consigli di mintètH 

AU'àt^rivtì dkll̂ %1idrev61e Maricinî  
dà Nà:^tÌ«Miiìn^rile; satandb m è i 

hioni di ministri, ' 

<^ 

ri fr- ^iU. ; j " 

'*'i!;3ii 
• t ì ' - - ^ 

L'ambasciata franceBe a Roma 

in'élèg^alrhmi^lii' Parigi annunziano' 
jyfòbabtlé' ì^^^risSih'Wè'lfi barone Bé-
f i c h é l ^ ^ ^ ti ' tolàfe • dsill" ambasciata ' 
fi^ancéSè in Bònikl' i^[ 

I l b a r o n e Déà Miche le e ttri&f dei ' 
r • • ' I -1 -

^consiglieri UfQciosî Vl̂ l̂ ^ ì̂'̂ ^UGnti del' 
ministro Duclerc. v u; 

<|4&U ^ ^ ''' 

••'.4iìf! 

'• ì .^i, 

ppii^itò èd'a^^i'aVÀ^ sé 

iQùad'dó vaffSil'0i^ve^Winfraricafé' 
iFanimi'tìi'an^ià^ò^^uomini ctìe#i'ftsJ 
0è(mrÌrià,/é'WWò^' trefeuate'ìPquests! 

i dl^8M^(^e'df^'^tìViW^I^• 

tòno W p ât̂ af̂ W. aprflfcgê >cH:« i i t ^ ^ ^ ^ . „rt .^lÉ^iglio 31' tóminist^rf.! 

• 

ulle rive idei Danubio 

rm W a ò n ^ z i o n e delU cònf^i^énizii' 
TReVnaziouàie' pe'r̂  rinfeovaile il m'àiJ'̂ ' 
dato alVa Òbrfinriigsione del' DkriUbld.* 

eorrfére I 

r> m^ 
. ^ , . j ^ , , v . . . j ^ ' 

- I y . I- % •;i mi n 1.:; 
MB«rai&o _- ; Togliamo aU'4«?*'ia-: 

Uco la seguente rettifica coirne,aveva* 
mo prima riportata la reUiiVà^i^Òtizià':^ 

un!'disj^coio parti-óolàre da HomàiìqW. 
aonun^aya aye îe ;̂} <5tt|adini,.4i,,p^ryt 
rano presentata una medaglia, d oro 
al ministro Baccarini. 
•^«A'p^V^MiaioÒrà cKy"rì'6H'̂ è B î-
raii'o^delta' ndetra* Provincia ^ iiia> BtìH' 
rano in Provindfa di Ferrarà'^isU^queW 

queir attestato di etimae gratitudine. » 
' l ' r e ^ S a o . — Il,Consiglio comuna-

lèi'udit;p; 6 h ^ , i p M | ^ | ^ ' a t . p r i | 
,vava'Ia*Idealità'sceitài^|ft*«il' nuovo> 
ioimitero, ìncarìtìavà la^^iun.ta di^t'éfe 
Jeentare al più prasÉp^le^ sue prog^osto/ 
;ri'ferehdo anci}e se, fosse'd^l caso ,cjii 
irìcoirreire al QovernoJc^l Re coìfi^|ó|lMi 
fdeliberazione pi^efettizia. 

J 

caso: ormaHr^ino non é più vino, 
e io si fa con timi gli ingredìentii 
tranne col frutto delle viti. Fra questi 
ingredienti ne troviamo parecchi dì 
nocivi a3saî ,,?illa pubblica salute. 

: Adesso è stata messa in commercio 
lina ^ilvere colorante pei vini, la 
quale si denomina Glerc. I! ministero 
la fece sottoporre ad accurata analisi 
chimica; e questa analisi le riusci 
tairito contraria che il ministero atesso \ 
dBvtóè^d'à?p^aVvÌsrtiPt^*tìfettÌ^V^»i 
comizi agrari affinchè pongano ih 
gtìwdiaglil pùbblico. : 

Benissimo! mìa questa polvere^ ser­
virà pei fabbricatori di vino, e al pub­
blico che lo beve poco ìrapoxta il sa-
porlo : al p,ubblico occorre essere as* 
sicùratò contro ì fabbricatori e yen* 
dìtori.^ . 

Kàccòdiàridiarrió p e r | | i , ^ l à ' tìdrii^ 
missioni sanitarie di procedere^^à'd'afe-
tiufà'ti estói'dèi Vini pOati^in Vehc(iìfca; 
soltanto in questo modo si provvederà 
alla; pubblica'.salute.; Ciò fa d'uopo 
in-ispecialità Jnj.questVannp,. |nquai||^, 
tochè si vendono vini di pessima qua^ 
lìtà che artifìcialniente vengono cur-
retti 0, come dicono, medicati. 
^ Fefi*Imc}iito. .-rr^^Certo Eugenio 

Silvestri veniva ieri in Via Santa' 

Cfè^'^ciilpitii^cÒn'iih'aVaà ^iììiundii' 
alla parte.eiriìsWa^dè(^^éftoVitóccòlt<J' 

tf^bìt«afò'^tóì'OiVPétì'^OItirt'àle: 
B%11 ' tìOn^ p'6t1S'- î i-cònùSòeire r pr<?p î: 

e) Un vìgliòtto deTWonte 
Lire due, 
Un viglifìtto del Monte di Pietì . 
Una buccola d'oro e^llf lire. 
Uria chiave. 
L-n portamonete contenente oltre 300 

Lire. 
U n a a l «li. — Il direttoreTHi 

prigione si reca nella celladi un con 
dannato a mòrte e, seeohdo ruso,gU 
domanda se ha qn^lcha esfcì̂ am^^desi-
derio da soddilflre. 

• • ^ 

Il condannalo, cQ̂ n voce t ranqui l la , 
gli r i sponde: 

— Si, vorrei imparare la lingua 
inglése. 

Fmim 

' ? , ' ^ : ^ - ^ 
I - - L 

-r ':: - J \ • • i . i ->* 
* - ' * -

Ultima Ŝ oli" 
I ' -

T: 

Séra 
• I ' « * : . -

Treviso, 30. 
" • ' - - • ' ' - t 

Sono.riusciti Rinaldi, Mattoi e 
GHuriati con duemila voti di dif­
ferenza su^ii avversari. 

--/-•t-

«sf—-
>à '" jî tìfet. 

(AgenziW Stef<mi) 
Fermila, Bi) — Ltì iista^ di cabdP 

dati Gaitylli, Siini,Dud;sCarpeggianì, 
ha ottenuta una notevole prevalenza 
drvoti. 

sicure Atì,hti?z1oni di BìicdariHi, Fede-: 
sta. Randaccio, Gagliardo a primo 
scrutinio. * 

Af t t«J aK'^ìPriróW' nìluhatb m 
j3;jitivp:mlejtiuM(^rcpr^^conrvoti 

Mussi 1053^ *'"'" jn/Ao n 

: nJ^enesst», 30. T- Primo collegio, e?̂  
• vpli 4025, ^Mattel 

Maurotjonato ebbe 
vdti'2784V Eller.)' 1074;* (J^ìam: 85^^! 
Galli 751. Secondo collegio: MànoUnfe* 
a^lc^nejsezion!..,Si |;"itiene riescita però, 
la'lista progressista: Micheli, Pelle­
grini, TecchM riffiltVti^ fihorgi é'òHî :̂  
seihti.^. '̂ ^Sft 

tììbrtali di'Vérbrìk; in'eèreséàtl *'di*^^ 
widstr^re che''pìccolo fu il rioatro itìalrf 
e*^Ì/ràft't^hiehté stiohgiuratb, per otte'i 

' tetiipttzitihe n^V'riliartd d-̂ r M^M,^ 
h^via', 8ÌKhib^i)rte8tii HOnfacciàino'' 
ggirìèi biigitfi^di; qiièsti laàcianóioli' 

afl^^l^ena, ch^^ianto di dire stronV£.'̂  
Wim kl̂  qtìàtt^o v^ntyrb^neficerize' ' 
i è l t ! ÌM MildnydiSambonif*icid;'8Ìrt. 
«laco di Viìlà!bàrtolbrndaì':mbhtr%'il idî ^ 
Iiii' adente ìntima ài Còittun'a'̂ lc? fifr'at'to 

' S ^' f , >•- /A ir/jl^iMn™*'''^!'^ ^'/-'f^'t'^'^'^.'''. 
J L . ' d r \-

•-,-- i - . . . • , . - - . - • > , 

ziOne 
9. ù^^òstH'^ dai ràjpprofiéntanti 

i • >;.• ^ 1 . ' • 

Wrléri I •/ 

1 soliti ignoti) /penetrarono, dr n<^te 
% ( r osterìa esercitata da Giuseppe 
Pacagnella, VI ruppero un cassetto e 
ne estrassero;^ e rubarono lire seiìPln 

i cei 
3927 

^ • - i ^ r ^ * ^ ^ W " « i 30:.,-Tr| ^'^wicheri 
•2Ì5^f Corrado. 16D0, BVreW '^"-^ '•^'•" 

I 

1 

i '-.i ! - . • • • - . i 

Ino ne 
•I " 

:L I V 

' . 

Corriere Interno •- -

C®iai>eiv*e. V' 

-> 
. 1 - • I L 

r . j ; . •- i^- ' '^ 

•M 

Secondo la Capitale,, nè rOons ig l io 
dei ministri ; che dove aver luogo oggi 
sarà decìsa definitivamente la nomina 
deJi;,^mb,^8ciatore a Par igi . SÌ c o p | § | g 
ma^che^a qs|el .posto ver^^ chiamato 

treh^ìlo gelosìa co ritiro' M'bcféWa Càsoì-
lo , le morsicava la faccia, cagi^nan-

k«^lo » lM^yi ìa lRe*^ i a ' c u t guai^ijgibn^ 
ci^^^i^^nKoyottìJ^^giòrhii 

i! 

^ • B ? ^ 
t W M u g h i ricoverati''Bòtto i tétti'1 »* gMì lp I^S^ W^n^, manj^^lìgij^^i^,, 
mX^ Casa baronale, e per' g i t ó a di' |̂ g*"* ^ ̂ ^Xi^, ed Jl qiftldini a Pietror 

' ' ' burgo. j "i 

Sbn passa giorno cne non'si 'abbia à' 

, , 11396, Mas 
6abÒ'Ì363, B'(lvivi'i:i76. 

)i'«ìiVauar'^'30Ì'^iR^rfult(^to:;'15:sei3Ìy 
•;Iscriitu4«269 Ri',fiotti,^55ì,,Fmri.zosì^ 

65É>,"Parona 713,'OafelUUì 525V M êl* 

\ ComgUano 30. —• Continua ^ Iq 
eUToyatavì'la c u c i m ^ i n c o s t u d i t a , > S ^ # ? ^ 

" ' • . s-i,. . •iv » ̂ ^»?',bopi*,a 60 corta elez^ Luiza*!Ìti'Vì-Jsta-una gallina me ŝsa 11 per venir 
j cuVih^̂ atà, se' la"̂  prese per proprfo"^<Ìbntó 
jolsi portò via. 
! / fe iatfa . ,—, Bliìio dal defidrso!lu-
jglìo, due individui penetrarono, nel 
negozio del sig. A^ntonio Casale e pte-^ 
aentarìlliìii a nòm?%?^ p'èì's^iW'còn^^^ 

t 

' S I 

<i 

dal dece 

ifBconti Venosta. Esito; incèrto fra ^Qt^'^ 
ÌTÌ!! ^^?^ l^^"^^«^* 3908iì^Bongh,i. 

Izianl,3aj^^/scmt.t£..6ó65; Ciu)pino:-S!855Jt 

959, Armandi 24o. 4 i i » ^^" 
é'ssika, 30. Ì;^'(Prim'coiMav' 

S^z)dft{ 54, iscritti i 40 i r ; R i su l tW sOiuta a quel negoziante riuscivano a 
carpirgli molta stoffa per lire 4y,o0. , n-^on o ^ .v,,^ 
; ,*^;* •:m*a^:\^y ^.., r , . r» g^j^^ 3.239 Saint, Bon 1585. Du 

,i due sconosciuti prosenljarono al l^ i i ' : fl!?*rìo Futir 'non ^1503 '̂̂  
règisi^iÀe diialcho' disgtóia' pbr'l'àÉ- '̂ ^asa^^^ anche^!iràa^;^lettera di questa^^ ^lt^„o; 12^7: ' 

i tód^^no in^cui s<HÌo'Lciat^ - ^ ^ P ^ r ^ ^ " " ' -'"^ 

-•?-' 

ìm\^M^v^^<^ a;̂  pretendere un* 
cimpensft pèi*^^q^ellì dei suoi che nei' 
yrimi giorni^^ll^^in^ond^zibrté^^^i'é-^^ 
tfthV prestati'n^llà diWtribuzìóhe dòl* 

ane. ' ^.-^.. 
lì mi toglie fortunatanfiWtòla'^ 

pa'toial per risparmiare lina catilinst-̂ ^^ 
yik'quanto sarìgutiVOsa;aUrétta|U^|innÌB-
ritàta, 

Cne Iddìi) sìa buòno e perdoni li 
ori e li' orrori di tanti traviamenti. 

I UrS 

• 1 

n ^ i ^ r l e * 

;i/:M8tria^e;^V Egitto 

I^*^imperatore d 'Austria-UAglJeria 
b a rióevuto ieri a Buda-Pes t una d e * 
mutazione dalla Diìlegazione unghe re -
SeV Egli ha ' de t to , r iguardo alla qu i -
stioho egiziana, che il suo governo si. 
è sempre adoperato pe r favorire i 
tenta t iv i fd t t iun; vista di un accordo, 
o per salvaguardare di concerto cogli 

^ ^ I t r i governi amie ' , gì ' interessi od' 
munì dell' Earo|>a.' 

; 1 partili in Germania 
La stampa l iberale liòta che ss te 

Speranze dei liberali di spostare la 

Codice Penale 

Il ministero di grazia e giustizia ha 
tcomulutata la,preparazione del secon-
do librò del Codice penale, la riforma 
idei fondo pel culto npnchò parecchie 
altre da presentarsialla prossima le-, 

•gislatura. 

quale tràiliillantóki* v^ci^WÌi^f^^ 
VI cadeva dentro e miseramente Vi si 
ahnèga\fa;- ^'•'•'":'^': 

di 3 3 -pzivini;. Pìcc^rf^},^^^, .Pe l le 
ranj,a 

a y « o , 3 0 . ; - ^ (Priflfio ) co|)«^g.io)Ì8orittii 

' • 1 , . , '- -I ; 

Novendié ovftikffi J-'-iii*^ Pei^ > ; 

i'.rii-'r^ U 

r/ 

vano truffato: quella persona non aveva Otìtinettl 7J7, 
ato ai due verun incarico; 

r,li [ j - i . ' ^ . ' MòhilitaziÒne delle gù&rdié 
' ' 'di'fmMzà;'' • 

; La solleciLudine del ministero della 
%ueri^^'*èmvolta a t r a r r e part i to di 
tu t t e te forze vive, che può oifrire il 
paese in temìto di guerra . 

Sappiamo inf<itti^che in quest i giorni 
fra, gli Onorevoli rati»itìtri della guer ra 
e delle finanze fur^òfiò st^bilit'efl'e b a s | | 
per una eventuule iioobilitaziono in 
caso di guerra delle guardie di finanza. 

È stato in seguito a quosto s c a r n a 
bio dì idea stabil i to che fino dal tem-

- ' - . • ^ ' I • , ' - , - ' • • • • • ' 

pò dì pace aieno formati i quadr i dei 
rips^rij mebilittìbili, e fu anche de-

I 

térrninato un pareggiamento di fango 
fra i gradi dell* esercito e i gradi àel 
corpo dolio guardie di finanza mobi­
litate. 

L'ispettore venne assimilato a mug^ 
glore, il sotto-ispettore a capitano, il 

questioni drdg*4!|é essendo nata ufta 
Ìri8sa[ celato ^ t ^ M r̂cJéso rióeVeiia 
f«if^tìf^rócchf m i ^ ì ^ u f che gli fiìî oî d 
aaaosso, una salva tale di pugni da ~ 
'ìaefciàrlò tutto malconcio alla tèsta." 
|; -^ Per futili motivi venivano pure 
,tra di loro'a rissa certo GióvahhiFa-
Isòib'y certo S ; ' t . Nòlttf-i^issa i r^r i : ; 
•nio riportava alla testa un tale eòlp'ò' 
che per la guarrgibne ci veri-anno 
almeno otto giorni. 
I 'Téi^rai^sà. -^Questa èpelVenetó 
ICdttplicQ, 

Òér to^ i^^Pf ài Introdusse ih quelltf 
ichiei^a^ pli!-Fòcchl£ifé, vi^M^p^dtìe cà'sv 
se t te d*àlóm'òsina, e fecWpàssàre nello 
proprie tasche ' lire 13,70 in monete 
di bronzo. Troppo péso e pOo'a roba. 

no' 

! I 

t _ 

Cittadina 
• •HH^ir 

r - l « i ^ -^Wriattra fei!ira|»Ov — 'tìoWÙnua a 
dillivmre. Q'ioata ò la grande notizia 
dt'lla gioraiita; i canali crescono a 
vista d'occhio. 

Nuvoloni neri neri solcano il cielo 
Q fanno provedere che cadrà nuova 

Ne fu perciò sporta querela all 'au 
Stenta di pubblica sicurezza perle re-
ilatktìlhdtì'gi'ni-

l»Ì#lSB-tóaia. -^DuW ragazzi stava­
no in PÌAZ à̂ del S^ritc^^e giU(Kl&a-'' 
fra di loro. Passava per di la in 
mpmento una povera vecchia d a'i'ii' 
64;^ à due giuocatorì là urtavanoed'-
essi'cadeva in terra e ri portava''\|àa 
Mttu^a ^ alla^ gaihtó M^iirl^"-'' '̂ ^ 

r infelice veniva trasportata ai ci-
Vico Ospitale. , 

i — - L a prima recita della Gompa-
ghi'a diVétta dà. Alamanno Moi:elli, à-
vra luogo in jqiiesto teatro nella sera 
del 1."* noveihore colla commèdia dk 

^ - Ti[ r^\ ^ _ , -L ' - ^ 

Téoba l t lò ' C i c o n i : La /? i i ) inci ta , s e g u i ­
ta dalla f u s a Telemaco il disordinato, 

lfi<»§i€ìilii&u degli oggetti t rova t i 
e depositati presso l'ufficio di Polizia ^ 
Urbana, 

Per la aécònda' volta, 
Un braccialetto d'argento, 

Per la p r i m a volta, 
Un portamonete con tenen te ; 

0) una bolletta dì giocata 
Lotto. 

b) Uiia lettera. 

Como. 30 . 
scritti 

E), 30. —(Secondo coilpgio) In-
4121^Ì^FHtìM-''V'-r.sp>rtr. .sinpf 

^ 

lomnjftfflii 
Pernice Ì&0.'' 

Brescia, 30. ™ P r m n col!(>gÌp g ì^^ 
sultati coti.nsouti... Z>ntìii-lelii 'TtOg^ 
Bf*r^ttieri 3526, Bonardi 331)0, Garardi. , 
3334, Rossi 1350; B^nedini 108Ì?, f r i -
gerìo 902, L I H 0 802. > >̂  
• .fafermo,:-30. T-^^''*"«" .S^y-^gjP.Jfe. 
suHau conosciuti, Onsin I88 i , Morana 

J543, OuHciâ  1312,'M«'l/à«(0 iOm,' 
Paterno 9i6, Patemostio 751, Oa^ìy^-
nPQpi IPPO, ,l<i|̂ h-IItìri Sii , Mui:fttori; 
516. Butiuglhi 158, i* iU-m 

al R. 

30!^™ t^^|^(^«tÌcof^osciutE;^* 
Elia 3604, Ma!ri.C!tti 30:il, Buntin. 2773y^ 
Bnischettirii 25;)0, B'-nUri 2039, Bri- / 
"anti Beliiri lQtJ7, ,Ca(ni.iMijjiitt 1524, 
, Ei.rhi4448, Gffmii\ m- ' 

Mo'dena , 30. — • R^nUuti nnoi-a' * 
cor».o,si?iuti ! Fabri.zi 43t2,>;.GandolÉ| 
3373, Borsari^248:?, pasin» 2 m 
pSàasari} 30. — RÌ.-UIIJK llmu'd co-
notìdìi/tì'r Ferrac'ù im^ Ì>>OÌÌ 1884,̂  
Giordani i 1223, Umana 1138, Manca 
Leone 1031. 

Firenze, 30, — Pi imo ''nllf?gio. I-
soVitti 17599, votiinii 8138; élWtti : ^ 
Perwpi 560-2, Munteliini 5221, Gino 
ri 5203, Luciani 3*'' 

Catoniaf 30. —' 
ziòui 26 , ìHsoi'itti 8 9 0 1 , votuntT 4466 . 
SfmgiuliRno 2 8 0 8 , Uttsulotto 2 3 1 6 , 

rìniò^Cóllegio. So 

« 

• ^ 1 ' 
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'^•1-v r,-3 

I ^ 

I T. 

n> 

• ^ v 

le 

Bóttfiltò S^lfeiOattnaz^a 1953, Oi^ii-

Kisùitàtì cottipletiflfeno Ustica. Ftì^ 
rono elett i^nelèèpifit^ ordirlo; Cri-

ispli Morai^a, Caraitìòcci, ^Iridelicatò, 
cuccia. IgnBf&lV'ànìjM con prècisìb* 
ne il numero dei votatiti. Dopo gl,i 
eletti ebbero maggior lìuEnéro di voti 
Jnghilleri, Paternostro. 

Nap' lif 30. — Primo Collegio. Sa­
zioni 34; DH Ztìrbi 3561, BillipSSMv 
Nìcotera 2361, Di B^lmonW 3030, 
iTtigaro 33'20. Turi 2095. Mànèàno 2 
ffazioWdi Pozzuoli e Forio d'Ischia. 
tì(Jenot)(V 30. -^ Primo Collègio, tì. 

78 sezioni ; votanti 10035; Ràndaccio 
ebb% voti 5359, Poes ìa 5052, Bac-
carini 4633, GHgliardo 4550, Armifotti 

Ì363irPèllegi-ini .2953; ArK^nti 23Ì̂ 6;̂  
Oamptinella 2535, Guggi 1861, Guttor-
no 1664, Deuhièz'àgb 758. Mancìan'o' 
24 sezioni. Bitienai cèrta" V^ é̂ìezione • 
dei quattro primi; probabile il bal­
lottaggio fra Armirottr ed Ai-génti 
pei quinto posto. . % 

mt] 
' • ' . 

cora pfollàinati, pé<^ tàÀ;^èmà àX^^ 
cuni processi vertkfflFEbb'tìi^b^^ tóag^ 
giori voti doppgU eletti Ofttatti,|Mar-
zotto e GarioiàtoiÉL ^ 

Taiani 4256, Nlootora 3919, Farin 
^^632, Abfpf i te 2697, L t f h m 3071, 

jpeaiip,pJ§|!626,AUri:candidft^^^eb^^^ 
voti ttiuion. '-É^É-
fe^?et)iso. —- I CoUegio^PsézìOni 45. 
T a r l i t i 11459: Rinaldi 6109,Giuriati 
3855, MUHHV 3788, Guerzoni 2581 ̂  Di* 
broglio 2687. L' umciò, ^elettóViaò^h^ 
dettìrmìnaio,,dì,.lM,,,proclamà gli i 

L ' 

-r-^^-^-, 

U S a t i i n o 
-•S 

-1 • 

,-G 

i 
Castelsangtovanm^ 30. 

à 

• Ì S M i 

Nel collegio Piacenza primo fu-
fitiè eìitìi Pasquali, Cantoni, Pria-

*-:•'. **'^lfàJ?J%JÌ^-- " v̂"*̂ ^ 1^....:^,^i'^è^,^i^eiwm^-!, 

ucca 

.'\:Ì-

t ; 

Seguono Calciati, 
achille. 

Mitìiitti % Alfe) pèî  ^ tó 
rioranza. Novemila operai indipen-
idènti coscienti dellâ '̂  pfòpria' di­
gnità, prepararlo v una. Jnponente 
dimostrazione per solenniz|iare il 
voluto trionfo della dettìbcrazia. 

r 

JJ.AAV.^ i ' 

• ' I • 

t ( fi.,; 

SuiFesito'̂ ^^^^^ della elezioni 
Iffetierali e parziali telegrafano da Ro-o 
ma alla Vmezxai 

«D^^iibcÈl collegi 8Ì''coiiBsc^bo"i 
definitivi risultati. 

Ha fetto 'tlolorosl^lmpressione la: 
sconfìtta dì Maurogonato.aiVenflZiaft^i 
a profonda purè il risultato dî '̂ Milano." 

La pulli^iia.,radicale- sarà^vrinfor 
|2ittaimii"tì|^ei:a. E vi 8 Ì j i | | m ^ r à 
il sociaUstit*Cofitav » 

E mandano &\VAdri(Jt/tico: !Ì,]ÌÌÌ, 
I rsultal! de té elezmnf danno unft 

./.a 
igrànde • maègioranzàf ja . èarti%^jg:ol ^̂  

la '^rielezione igressista.'Élwsìcura 
tutti' i deputati Bihòeràtòotttó libéMl!^ 

•r - i - : ^ ^ ' ; ^ . , i ' I j :^J:.-.-J:-. ^•-'•-J •1^- L3_± 

J 

Paretene oggi ai, terra il consigno 
enarii^di ministri. I/ònoi^; Depretìi 

eletti, a n l t è n d f i m g a n o i ' m à M t ì t r 
verbali: 

Trahi, — RÌStiUSto pye^liritW;B|J,T, 
vio, CariBàtiiy Bàccàrini e Spàgnoletti.' 
Mancano notìzie dei cornunì di Spi-
nazzòlà, Ruvo,^ Ooratòe MoifeUa. 

Bdv'ì. — Rislittflto elezióne ; La'tó-
ro 5712; Thilelli 4876, Bkgnr0%m,' 
Rapdflo 3896, Miren^iii 3797..^M^ 

Ancunai *-̂ r A complemento dei 
risiiltat. de! co I lp f fS^ fe^na mlìn^ 
cano (Inora per le difAiioltà delle co-
niùnicàzio'hf notizie di dtìe picèòlè só-
jKÌi>ni. — Dai dati finora comunicati 
H u t e r i ò eletti : ÌSÌÌrt 5353;^ t a r U t t r 
S§rd, BonacGÌ 4391, Brn8cKé'ttÌrÌi3528, 
Bonari 2700; RlhóHàrohri pòi 'rtiaggior 
numero di^yoti B^iy,ni 2614, Oampa-

.nollH 1962, Pa.ternr 1740, Francescbi-
^ ni 1520, Fiorenzini 1385, Cipriani 10Ò2. 

avia. — I collr-— Banche man­
ichino 10 sezioni sonò assicurate là'' 
elezioni nell*prdine seguente,; Cairoli;; 
Valsecchi, D'Adda, Cavallini, Ama™ 

Del secondo collegio mancano''pure 
1;.risultati di pareccnie , sezioni, ma 
sono as3ioùtata a grande maggioranza 

, le elezioni dì Difpretìs,,Mazza, Meardi. 
Novard. ™ Terzo collegio •—- (5 den.) 

Sezioni 21.1n8critti,g049-jVotanfj 3669.; 
Lucca COS. 25^2; Miràzió 1738, Qualà 
1123,; Faldella 1176.' • • \ ' m ^ 

AtS,econdo coliegiei,(8 dep^Ìj^-^Sé^; 
z io r i rm Iiìspritti Q477.,^ella 3363^^ 
trpm^PfP, i793, P^pzzi 3456,,. Obriont^ 
^23ft^,,^9uelptt 1635, Bertani,1357, ̂ Nar-
ràtpne'1^141.,-, ,;,,tiur V •> ./....-P-'K'" • 
.y,Cow^. -w.; Secondò; collegio^--^ 
dbp.) Sezioni, 19. Inscritti 3622. # 
zàrio 1642.,Folti 1504, Marielìi 843/^ 
Perelli 7^^J^M^i^l03, Prinetti 1174, 
yigopi,l$14,;.D^llas0magt^|8i'òyili^i 
lapiB^nice 34, in^^,.,.;:h ^à^'imm^^^psà > 

Tóttno, —* Primo coUeiEìO — Lo 

• .6053, Nervo 5369, Farini 4484,'Fer-
rrf t t ì |3m Smbtìjr^SSSS; DèM^^ 
/ N a i ^ K f e ^ 2 9 7 ^ « f r a r ^-.-•J 

• ^ìo^e-^dMHIllfifPl^zS 
1,tftl%:̂ GrW8 LtóÀliidlJ|tPìg4àÌéÌli^ 

e a Schiavoni. Aspettai il...^&!iltatò 
fditttltrr.tfe'sèiifìbW'^^^^^^'^-^^"'^'*^^ 

Cremona r-:;2* coUègio.—> Pròolft-
mìì eletti # p k i r 3 5 9 f t , 4 é n c m 

Cimeo^^A^' cóil. -^ Sezioni* 47; 
in8ccitii..ll585, Sperino 4593, Plebàrioi 
3829, Bullìnì 2542, Monterosso 2239,' 
Ferrerò GolaiteS. ]: , ; m 
mTrevisoi^^mt^oTì iséitti" 12922 f 
votanti circa 8000,^1-uzzfttti IMO, Vi 

Sormani Moretti 386à, Ellero 5461 {?). 
Milano'. -4 L Col l eg io^ Ri-ultàto 

denhifW; Inscritti 32723. Votanti 
18/95. MÌ|Wla*?bbe Vóti: 10714, Miî î 
10533, Mam Ì0408,: B»»iiani 9£Ì53, 
Correnti 7793,^egrV 7686, Fano 6846, 
tiibb^ 62'49 Fufonb procliimiiii eletti: 
^iaròdra, Musai, Maffi, Bertoni, Òor-

^liéhtT. 
Ravenna è Comuni, — Sezioni 9. 

Vntan'i 1896. Baccarini ebbe voti 
1229, Farmi 1187, Oostk MÓfWertani 

"447,'TO3Ì 52fJ, P'àtófìbhi 526: : 
TtussJ. -^ r vkantì 353 ^f»ccàrini 

308, Faririi .290, Cost.H 98, Bertmii 73,.^ 
Ro/vl43;panzacchi 131. *'^ 

W^'^escià, — S"/oni 64. Z'ftardieUi 
8148. Gerardi 5747, Baii0i«ri 51; Ro-

*̂ sa 2004, Comarij 1846, I*hg«do 1296, 
Benedini 1864, liùaeia 1526, Étonaidi 
5558 

Sezioni 40, inscritti ld674; .TjHzzaro 
•*5155, Jt^elli 4497, Sugang» 3091, Mì-

rfitrèhì u?) 3561, .Rfjg -̂î -o 3524, G, 
Lioy 2418, Cognetti 1161, P^'oin (?) 
llftl,,^I>^n.polo. (?) 449rAMg..iìU.1572ii^ 
Mancaltio i voti di?'Ttìrlizs[| é B'truto, 

--.4. 
Jl .,--

a ̂ ^ '^gentia ^^fani/mm 

^ 

e. TONISI, 2 9 . » A l l è my:^tì eb- , 
|er#Ìapgo î  ffinériiU deìi'Bei' IJibey 

d j 3 a m b o n . a r r i v a ^ ^ ^ B À è d o con 
trepp^ speciale. Le truppe ^Crancepì .e 

mniói\i6 resero gli o n M attutii i édù'-
soli rappresentantji la Potenze. ,For-
g;9mol e lo stato i^aggiore erano pre­
senti,. •• ,,. , ,;", ;;.: ., ,.,. . . . •• 

Alle ore 8 il corpo fq tolto dall'ape 
partamento trasformato in cappolla 
ardente., PrecedutOvd^He corporazioni 
religiose eseguendo ijcanti iunebrì il 
lutto era,condotto da Taiel figlio di 
Ali. Cambon,ji cpnsolte plij^J^' fuh-l 
zionarì lo seguivano. Il cortèFliravefiFi 
8Ò il bardp,idove .Alibey disse addio 

iS^ft^ffatello,,ed i^pcarominossi..verso 
Tulba,,,Cimitera situato in Tunisia éf 
riservato ai soìiBt^y. Dopo le ultime; 
preghiere:, il corpOt, fu i,ritirato dàlia* 
bara e calato nella : fossa,- a^^oltoan 
u,n, semplice* sudfti^ijO.La; cerimonia 
era terminata alle ore 11. ' 

sita dì Pavia, le qUkU àeridonsl a! 
prezzo di L. 2,20 la scàStflionchè l 
ricetta dén|i,*poiréff^er acqua déda 

4""̂  (P«^,.Vp|tóe (̂ ?̂ a;;̂  1.30 al 
fidacene, i L t ^ ^ fpsaMCo^ afìAiDIiil^ 

Questé^Mliio yegsiifcjill ^téparazi 
-non solò nel r^ostr4i^yiaggio 1373-74 
presso le clinicheJ^glesì e Tedescba 

iebbimo a completare, ma ancora in 
'lin recente vitì|ff^f^ ^en 9 mesi nel 
Sud America, visitando il Chili, Pa­
raguay, aepubbUca. Argen t ina^ ! il 
vasto , Impero del. Brasile, ebbimo R 

, perfezionare col frequeutare quelli 0-
spedaU spècie quel^gnandoi nella Saa-
tà Mis^erìpo/^iéiAfJteJj-AflillI' 

Si twenfl i i i s r l "a F u t l t ^ W i Pia-
neri p Mauri, pegpz.-^, Luigi Corne­
lio, farmac. — Farmacia dell*UniveP-
sita -7 Sai;iì peggiatp, farmacista — 
Zanetti, farmacista « jLamardieDB-
OT,^f*vrniac. ^-r Portile, fiirrn:v:ista — 
Gasparini ,F., farmacista ^ R o b e r t i , 
farmacistaj^ Francesconijfàttiiacìst 
- : J a n J Pietrp. a ; . ^ 

<'Aì 
•T. 

e-^r— m:^:-

1 

»m^KiHPi1tiPimi^JJf !ffF?Tqrft 
, > ' 

.7 ' muijia. — 2' ' - -^ . i ' / - 3 

Wé^ia 
risultati 
insoritti 

i 

n. 

' • ^ . 

— Sono conosciuti finora i 
d|,i.,54 sezioni, , nelle quali 
p l 2 , vitaritì 6 2 2 1 ; M m i 36Ì7, À 
madfti 3126, M îssari 2300, Seismi t D -dja 
2157, Ferrari'2152, Fr^npescllìn.: 1924, 
G'< Ì̂̂  i'^ 17|g,,^F.enfàrieilÌ ,tJ04Ì Co. 
letti 567, Leonan 562i;Mas3atucci 4701-
CKi^ici 41. Molti niil!|e'(i:siì,ersi.*ò^. 
tale elettori del) collegio,^16823. 5 t̂ f̂i 

Forìj,. " ,Qpll,tìgip;unico ™ (4 dep.Y 
— Risultato .finora notò (iÌ.4o sezionif 
Averter4042, Fot:tÌ6 40p7,,F«rrari S&ffi 

^SladÌ^pf3l57MSéll^rf^ ^^787,. Bi$. 
*'2687,Gbrini2441,-OÌprianTl923,N W.: 

1874;'Costa ,973, Gnòcòhv 338. Mau-

^còndanó di Rimini lontano 
' tètè̂ éi'̂ fi*^*- Prevedesì jjef 
muteranno ìlliri^ultato finale favore-

^votó^a!;:ipriroi quattro. ^ufft^À^^.^elia, 
prima sezione n p n j | t r à proclamare 

''T^'^SÉvWi' inscritti I382e,^^y^4 
f*? '^ '^>^ |™»*^ ' Baccarini 4311 F g 
| r i h i : ; 4 | ^ « t a - : 3 l t ì 9 , ^Bertanì. 33?!^ 
kbbfefe^i^ foti j Vèhtiiri^ 3259, Ven. 
2miiìtii^.^m^.- Giésai; 2198, Bonvicini 

PARIGI, 99' — l^a8<?émblea tfene- '• 
rate della SocetàTopografidatènOési 
òggi alla Sorbona sotto l a presidenza 
di,̂  Lfisseps, gbe. ,,TÌconobbe 1* utilità 
della creazione (li un mare in^terno 
neir Africa per la conquista^cìf ica 
déf Congo ad opera di BVazzà. Les-
seps consegnò a Br̂zzÉl̂ îŝ ^̂ ^̂ ^̂  grande 
medaglia d'oro in mezzo agli applau-
•^i^degli astanti: quindi Werner lesse 
tib rappTrto^'d* ei^órazione nel bacino 
del fiunie Amazzone 

•i 

LA GROMOJMCOSI 

>-":-v 1. - f. 30. 
^rispose evasivamente! alla 

?• li-

} 

Porta, del ÌÌ 17 , qbrréftte ' relati 
egom b9r(f, jIMlf Efeiftot : ̂ - • 
^ MILMO,30, . - Riattis«)8si.*Ìl.-' 

nota della 
ativa allo 

< • .•-

VIZIO r ?8*'l«iÌ^>'»*^V«»*^^"«'g»i»> ì mm.^n\^m 
.VITTORIO mnmOOfi, Direttore. 

del dffttfu^,, M?elr»nn di Crefiova 

ttvo aegh Umori e del SangueA 

I ì: ^m^i uî  fòtt(f iiàHipiutô itì tatfìl migliaia 
•tu. persone che. l'anno espeVìm t̂ah;̂  De^afi 
un rimedio positivo per La Catvizls e Ls CK-

^pM^^F^venegg ariche l'.una e l'alt^ida, co­
loro che ne mano ifaso. 

n Liquido puro, come l'acqua, halapotenw 
di .ridonare in modo pê mâ ente iL colore alte 

'Càpî liatWji'éfiaìIè '̂m'rbeJJ'̂  ad 
ogttiiisoatanzà inocihiHlla;sàliite;y'M-̂  é 

ili 
;L 

ifterziioai(af.%aÌ9ÌQ;:. 
. ' i • / • ' i H ^ . * < | ' [ ^ 4 l " * 1 | = ' * J p -'-Ve: 1.—j*-T-™. 

^pi^Ti 

^ i H r i i ; p : ^ t ó o c h a « W a f f l a nelie 

' bdré^tìk periéoW di: avvéleiiameiuo. Bidona 
il prlraUÌTO colore''éntro giorni'dieci. ' 

Prezso di ciascun vasello .sìâ  in Poóiata che 

HiAUÈìdti»dèttòHlo-̂ itótfadòk-̂  pi&ólì siner 
. ̂ !jTOlO) iBULGARELLI- parucchìeî 'fairiinpetto 

f n l É I ^ b l g J M . à n l L ^ W i r i l p Santo 
'N;3lOi3;^ II Pianò.-

2^f ^%'^-\ vm I A 

fi 
• I ± - i l , !657 

• 1 I -

&i' I?flf ia^«l^#«'-^^^sliMiì 

, i,01t,i.e vallea;spedizioni; allliìnfifrosso 
itVENDITA. ANCÌfE: /ÀL.^lINtnà'^" di;. U 
' C a p e l l i - av: :^l i lndr J - # ' 1 e t ^ ' ' d ì y A 
feltro brt^sj sylì^fust^^vdt^fcdetti^^^ 
tutto feltro flosci, fieri e cliiìfiri. « t i 

t 
*lp^t> 

pi 
continua a;^migtior«è.V:^ 

h \ 

È;prematura la nomina dl.ges Mi­
cheli, am'tffeìator^^ìran^||^.^!^oma.;. 

Il ministro Magliani ha dato gU or-
fiini pei pagatfltitì in effettivo al 1 
ailile 1883. :, 

!>̂  Mm'i 
--• \ 

5^2456. Bonescm 2114,^ 
:̂,r (Sa^firnT—p" collegi 

%nrfle dtìlla vWztoW^hel pirimo c^l^ 
isultato 

"^rejjo.—if5deputati)— Gli SDOCH fanciulli ; C a p p e l l i pcfr saces»-
. | # p i ; p , ^ n n o S seguenti r i S g t ^ f u t t i ' : [ ^ ' ' t l ^q^ppéUi^-di^ feltro>^:py-.^éi:'̂  
pupenoif-4airoUayo degli,eleanri:,Tom- 1 gmilSiVi^enaipi^ti da.co.ccbiere; Js«i»., 
;-tesi'<prwdeU/iQ3(), Se.v.erj,,3846L„GuiÌr, .F®H4*v^eM|b^ce,, ,epc<_,gi î stf̂ mou©; 

A-

cn-f EL _ j ^ 

L'onorevole^(l) Còcmfiéller od àft* 
tf^Gugenhueller fu scarcerato i'e^i.alle 
ore 3,30. Davanti alle carceri 'erlffo 
assembrate circa 500 persone accla­
manti. ^ ,' 

Coceapieller, salutando con gesto 
ttiE^estoso salì: in vettura accompagna-
to da due persóne. ' C 

t a gente che seguiva la carrozza 
sadava sempre più crescendo. Giurita 
alia casa di Coceapieller in via Ma-
tiara si arrestò tornando a gridare. 
Saranno state circa millft.persone. 

Goccajfimìer, alzandosi sulla vettu-
raj arringò la folla. Ricordò Vittorio 
Emanuele e Garibaldi, assicurò che 
sarà sempre lo stosso. Difonderò alla 
Camera — soggiunse egli -^ i d|Vit'ti 
dei popoli. Terminò raccomandando 
la rivoluzióne ir^npnae 4?l lavoro. Ap-
|ilaiiBÌ grandVésimi. ' • 

legio. I cinque candidati che riporta­
rono maggior n u " | i f e t ì a 5 , ' ' ' j f e 
qiìalohe Ueve errore, egno :Vl. Taiani 
à M f M ì l ^ l e r a 432lS;:%:F^rini 4051, 
4. « g a r a 3525, De-filippi 3451. 

Spezia — J^disisi 4561, Farma^|453, 
Canevurn 3192, SangutHetti 3l7Ì, Be-
ranKni 3019, AlBìEì 2799. 

Napoli — 2* cólle^'o — Proclamati 
Reputati Sandonato4563,Simeoni 2180, 
Beritìveatani 2226, Rocco Pietro 1986, 

i ballottaggio peivìi posto della mino-
f fiHÌzft tra Marco Rocco 1380, Carselli 
" 1725 votó! '• . - , , 

Torneo ^rà Tèrzo •Spdglìo, 61 sezioni 
>opffl 73, Bftĵ ti 5653,Lqii:Upny4 3719, ; 
Mora 3433,.Favalle 2677,"Genin 2319. 

Catanzaro, — J l collegio -ri "'an-^i, 
cano -ancora 3 sèziìSf, oltre ^gMannÒ*»^ 

artmi commissioni per corpi dj. mugica, i;^ari'. 
•iCiétà girinastìcHe, guaW^^^ 

.Sezioni 38rBerti;34fìi.\^nh.l^fifì3 FlSSr DI •PA'MftlOA'quindi C S L R T -

3495, 

1 

. Bologna, -4 l l collegio :^: ' (3 tl'-'t^u'--• 
tati) inscritti;: 45904Cridronchi / 3 I1 , | 
Berti LnHovicp 3627i F'inpànii ì 
Cost^ 2 8 ^ , teniu,ì|,ì g9S?, P,>.m^cv, 
chi 577, Mazzacorati 22. 

/Pesaro. —-CnllpfTip unico — (4 de­
putati) risultato d* 63>5ézionì. Tn«crtÙi ,-. ^ -^ _ 
^12120. Vnunti 6919.,£m^v«tto.,J^6,^. T * p 
S^rnOn, 3280;̂  F^nzi 2958, Penìerìnl : ̂  ̂  hA 
2920, Dotto 2798, Miìrrì'2728, Costa 
2422, Paterni'-2395, Buspol.,1351v Le 
sezioni mancantij sono d* PÌcciMla iin-̂  
portanza. La •jproclamazione si cono­
scerà domani.; 

i)' 

Wù 

, . ̂ :-.r , ,; :>< -^ .TÌ . . ,̂i,r-;̂ ì.î ^n r fip.Wt^ ; .?otto il nome di Ovvillitt* 
. , -> i^ i i i ^^ ,MpT7n57 |n ls f l r^P» Bfiuttp:^naU«bìtl^:e. I'̂ ' -"̂  
il Ireddo e rumi 

ulm?) afiuttp^naUerabìri^:e 1̂  pi^ 
sa t̂î re.̂ ^^v: ,fij^jt^cij^ijj.^3^dicam|ntoai j 

,,ii :.'f J ì 

I^REMATA FABBRICA 
• i 

•i. tiV. .M.m-m'A 

î. 1 
1 ^ 1 

f :rT^ ì 

'̂^̂ û̂^ 

cleMi senza fine i ' - • 

: • %••:• 

„., -j--f-- - - #, ,^ Rovigo - - Mancano la indicazioni 
1 segtfénti|irÌ3ylti*J.i; Iscritti 11656Y][1 dei comuni dfGHgnanoje panaro, ma 
numero dei 'vbtui^i rmn^si COIIOSCJQ/! non jinfluiscp|a jSur ris^ultato flpale.;. 
ancora pi ec'SrtmentéV Franoica 3767, ĥ ^DalJp spoglio dfli te'egrammì);javr»,nnp. 

\ Nettapiedi d' ogni forma e misura 
i-.i '"•' 

4 
••-• • Vi 

fbrfili 
• . 

(Agenzia Stefani) 

Patema, - tìoìllp) Il - r (4 dep;) 
- Sezioni 11, iriscntti 2134, vojithti 
1413: Lovìto 830,^-lIacavfl9u3, Ardî ^̂  
60, (7) Sole 751, Rinaldi 809 Senisu 813, 
Sciaturi 175. ' -: 

Catanzaro. — Collegio I — Risul­
tato di 14 sezioni; ìnscriM^ieo, vo-
R̂<Ui 2483: Grimaldi l717,''BH«nGco 

823, De Seta 1475, Chuni.Ti 1088, 
Lanissii 075, Mentch-nì 1349, Lucente 
i058, Omiviii-io (7) 838. Altri dispersi. 

Vicenza. — OttJhig'o 1 .-RisuKaig 
iriale:#M(jchini 6732; Oli^menii G216, 
>uiìiatti 5168, Liuy 4586. Non an-

Nicotera 3367, Curcio 3310, Cefali3172j 
Oordopatri 2899, SalomBW':26l5, Mti-
térazzo Ferrari 1687, Lombardi 695, 
Le sezioni mancanti potrebbero solo 
variare le condizioni dì Cefali e Cor-

^^Slfeàs&t"- P^ctarnèi^eletti i defiu-
tatiiTomìnasi Crndeii,4648, Gnittichini 
4561 'Severi 4364, Diligenti 418, Mar­
tini 4175. _ 

Cuì\eo. -r- 4TCcìllègìò —Sezioni 54J 
inscriW 12434 : Gareti 4380, Delvec 
chio 4871, By,§ieria,i879,>.Piccardi 
3213. V.ale 19^0, Odóttr iliV 

hicce. —Intero Collegio — Inscrìtti 
11654 ; ^Bftìli^tti 4351, Raccmì^OSPS, 
Tnnth^'r.,340|,,B^dtìano 3372, Pun-

, aera 2595, O^iibonefli 1884. Furono 
1 producal i i primi tre 
! ., Novara. — 3* eolK . 

i 

4i\ - Ri^ìtatoda-
flWtivoVinscriLii 17103, LMcoa 7571 
Marazio 6005, Guala 5684, Faldella 
5091. Furono proclamati i primi tre. 

Catanzaro, flp-^;; 1° coli. — Mfinca 
una sezione sbfcli^f'édita perla piog­
gia della scorsa: (ipttts^^Ri.|ultati di 6,9 
6i>zio(ii ; iiiH^rittì 16560, uVimaldi 7923, 
De Sata 5975, Chimi.n 5510, Baracio 
5410, Luctìiue 49S6, Manichino 4841, 

[• . : [£i» i ì 

rìnortato maggiori vpti ed eletti S-ni 
4739, Paren^rt: 4345,;;Bprtani 4271, 
Marchiori 408^. Dopo ehif^ro m'̂ gi^ior 
numero dì voti Opneii 34G6, B rnini 
2915, Oavallntti 3003, Bovio2747, Pa-
padopoli 2650.' ; : 

Cremona. — Collegio f l^—; (3 /le? 
.potati) S^Z'ini 42 — Isoritti . ^ 9 Ì 
'Gpnala 2499,. Dpnnti' 1538, VeJÌ-ux 
964, Aibert^^ni Ì368, Ronchetti 15Q9, 

ancano ancora due 
Sezioni con 290'1nscritti.;-;. 
s.fion^n^l^,;(2:deputatiX-- coUegì̂ o 
unico — Sezioni m**^ 4068: Oucchi 
2067, Marcora WlO, Bonfvdini 918. 

• Livorno. — (2 deWbtati)"™ còJtpKÌo 
uKÌ4'^'-~ Tn.c#U 14025, volpanti 7931; 

*^Pelloux 4654, Novileiia :2Ì29, guM-a 
2301, Bfuh.ntì 1969, Michnli 1926, 
Pelroni 1608, FnQno 640t:dispe>"S'17 
— ContefitMei|chtìde, 289. 

Cafanm, 30 '--Spcoiido Collegio — 
(3 dnpuittti.) -r H'^^uWaù finora cono-
scìnti: n"nn.ti^ 22t!?^t!Sftìbva 1fi68, 
Romeo 2174. 

•^aafi(^ri,^^^fio\\9c^o V " M Ì f ' ^ ' ^ • 
saltato df'fiii'tivo. Lscnttt l i U 9 , vo­
tanti 10293, eletti Pars 7316, Umana 
5543, Giordano 5521, Fenacìn 4718. 

Si assùme' qualsiasi tornitura pern 
c:itt!à,f oa.^pagna, con. I l e p o B l i o I n 
i^arfov'a preŝ sò G. ' B, Milani -^ 
Via Kn3mitani7 33Ó6 SÒUo gli uffici 
delU S"CÌR!à Vfldfita ove trovasi an-
chf^l'Wrico deposito libile v e r r S ^ -

altra congenere. Quale sovrsii.na rico­
stituènte sono rimèdio infallibile Sa 

_™, te i%MteUe-di^ideboleziet^led l a 
^Ituella .derivanti da povertà di sangue, 
""'*S|fn.̂  anemie, tisÙ^ipelSagra^: scrofole, 
jQ'prbu)5p, malattì„ó ciitanep,; gastrici-
''smivCpvale,s,cenzeyec9;>V0Qc.^,^.. 
;4|Guadai:sì dalle faJsificazìdnf ecl^i^ 
:̂ ^mitazÌ0ni. Alcupi fHrmacistj^,^vendonl 
, pep OatùUiiané delle acdiie ch^ portano 
^^ulla;q|psu!a;l«^arple: Acqua 'Mine-
'rate di Civi^ina, oppure ; ÀcgneMins-
^'yal^^so • CMùtlLnè ecc:;:Wven^>cque 
tOatulliane poiToriò sulla oupai^la at-

ttìrnb ad un(t stèmma queste sete pre­
cise parole : A c q u e m i i i e r a l l C a ­

ricane Macchine ^<ia • cucire, Elias 
Howe'Jr oi'igìnali — presBBl fissi. 

.2814 

StaMiiaeiito ai SÉerM È G i o i t ó 
C « 8 a r a n o [Via Maggiore/ 

Col 1 ottobre comincierà l'orario 
invernalo restando aperto lo Stabilì-' 
mento ditllé 7 ant. alla mezzanotte a 
comodo dei signori soci. _. 

Le legioni speciali di ginnastica^ 
hallo G pò tivnénto ai functulU e fan^ 
ci^U^^aMWSl^^lM^SO dalle 3 1(4 alle 
4 1|4 d̂ il iunedli^mercoledi e venerdì 
per le feminniG; ' martedì, gjovedi e 
sabato poi mnschi. 

Per commissioni, istruzioni e la l t ro 
rivolgersi^ aVjsìf«;iii|K«in«i^Ìa^ÌÌB» 
in y ^ i a a g à o ^ Vicenza/ - Mm 
nistratorè-della Fonte -—'Vendopsi da 
tuttifii farmacisti. 2603 

j I . , 

SI I F F I D 
Che la sola Ftirmacia;. Ottavio Galr 

leani di Miiatio con liibo.ratprio Pjazza: 
SS. Pietro e Lino,2 possiede la fedele 
e magistrale ricetta dwlle vere pillole 
dèi prof. HjuiSgi fi"or£t» deU'Univer« 1 

Il sottoscritto previene^^ii pubblica 
che ha trasferito il_snn ^(Jgnùcilio ià 
riviera S. Tornio al N. 3260'",con gran­
de depositò sacchi nuovi e vecchi da 
vendere e da noleggio alla seguente 
tarilTa : 
Pei negozianti per un J 

giorno 0 due . L-'lSCTOj** al giorno 
— per tre giorni n i a o ^ ^ j " » 
— per quattro giorni 

e più . . . »4®«l» | , , 
•-- Per tutti gli aV-

irip^ir qualunque 
tempo . . . » » 5Ó*[, » 

Padova ottobre 1882. 
2857 , « , mi n 

-n,v-mm'mi"tm 
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.^m 

rò si rlcevonolesclMlVamentò presso A,JfSWzO 
n Milano presso 4.; MANZoMl'eifc.; 

^~ ̂ , 

»-. 

della ,feiMà& M;**1Ì-0KcA.:WìO 
làcHe ed Jenòrante crédutila 'popoiàré, né eòi 

I . ' . . ^ V K\ t - -•-

I : 

I ' 

:̂ . 1 : I T I 

!rai, Milà:no;̂ 'Via Mê N̂Tlgli, con Xatot̂ à̂ oriô ^Wazzà SS, Pietro eiino;'2. 
forma di nnstenost ajr^'*^— -*-- •-• ' - ' . ^. . . . . ^ ^̂ Ĵ ?-

j I 

fttw.che noi preseiUiajpo, qui^sto preparato del nostro'*!aboràtorio. — Dopo una luoga serie di ap t̂ 

-'-t 

^ - -. 

"ri 
niii-r iE. 

' ^ ^ m. _ I 

}m' 
-i '^\*Jr Lr- h- I 

j l ' b iT |h t |LaL - " i .S I 

T • 

• - • y^ ' • 

m-

ft 

t a n t i c a r r t ì t a n i m o t t e , i l i c o m o i e t c i ù . , i ; : ] \ 
O N T A N A . Q u e s t a p i a n t a - è n a t i v a d n l i e A l p i , d m V o s g i , d f e i P i r i n e i i 

^ s s a d i f f u s a r n e n t è n e p f t r l a P l u i i o ^ è y f c ( J ; e o n o s c ì t U a fin d a l l a p i ù ' r e m ò t a a u t i c h i t à . R i j p u t a t j s s i u m g p n t i - o ( e C Q M M O Z I O N l C E L E B R A L I p r o d o t t e d à c a r f w t e o d a c o 4 ' i " r ; r i c e y u t i / ~ a Ì l s i S i e s t a , 
c h i a m a t a U o g l i : a n t ì c h ' i P a n a c e a t a p s o f u t n . L i n n è o ' l a c l a s s i f i c ò f r a l e S i n a n t e r e C o r i m b f f t h d e l l a S i n g e n e s i a S i i p è r f l a . Piiìy ieGeriiem&f)i& f u o e s e i t o d i a c c u r a t i s t u d i d e ! e h i a i i c o B a s t i e 

•- - - - - - - - - — • - ..^^..,... .. . . . . . . > . -^^.-^^- ^- ^ - - ^ - ' ^ - ^ ^ i f ^ i n o s t r i s t u d i o n d e V t e r l à p r e a e n t a r ^ ^ ^ ^ 
m o d l p p ^ r p o t e r a v e r e ; l a n o f e t f ^ ^ i t e l a , l a q u a l e ^ n o n a l t e r a l i , m a a 

s • - - • , : • .-. •^•. .^ . • • -• ^.- - H ^ * ^ - - - - . - T T . ~ , i f t s - t B c e ^ s o , ^ p e c f i t t l o e d u n a ] y ^ | | | | @ U t t a p p a r a t o , d i l r t | t o i f 

N e d e r i v a q u i n d i c h e ì s i g r i ò i H m e d u n e d i c o n s u m a t o r i n o n t j ^ ^ ^ a n d o u g u k l e a l l a n o s t r a ; I S ^ f e l a a i r A r o i c à d i a l t r i l a b o r à l ^ ì - i o q u e l l a f a i a i f i c a t a m e d i a n t e u n a g o f f a e p e r n i c i o s a i m ì t 
z ì o n e , l a j ^ i i p i n g o n o t e m p r e è n o n a c c e t t a n o c h e q u e l l a , d i r e t t a m e n t e a c q u i s t a t a ; d a n o i , o c h e r i c o n o s c o n o p e r v e r a d a l l e n o s t r e m a r c h e , d i f a b b r i c a . 

I n n u m e r e v o l i s o n o l e g u a r i g i o n i o t t e n u t e n e i r e s s E E s s a l l s M i l , n e i ' « l o N e r ì « S i a s p É i a f f l « S o r s o l © ^ ^ n e l l e E i a a i a à é l e s S e l i e r ^ - B i i S X c Q i i c h e n e f r i t i c h e ) , , c o m e p u r e l a a t u t t e l e C o n t a 
" i t « M » S , fferlSCj n e g l i l B B « 5 i @ i B » Ì B a s ® i n i t l « I c l S s ' p c l l V , n è l ! * t t l 9 t t S B B i » a c a f t 5 o s S è l ' B u i c n - o , n e l l a . , l e ; a « « r r c s B j e c c . E ' p u r e Ì M d i ( ^ | 6 © E f i s i a l > S I « . p e r l e a s f i i p o i t l « I t ó r . | p r t ì b w e w i e i i l i , « l 

g o t S a ^ e « I O I O P S a i ^ l ^ l t i f f i i , i m ' é l t t i c < 8 r f ' ^ Ì * ) 9 Ì Ì j « « a l i t i e d h n ' t a n i e a l t r e 5 s ^ , t i l ^ ^ p V l i c a z i o i i ì c h . € ^ i ^ s u p f ì i f i u o , n o m i n a r e , i r r - D a q u e s t i p r o d i g i o s i ( i i f f e t t i d e l l a n o s ^ t r i t t e ' a i l i i e g g Ì H r i 
f à c i l e c o n o s c e r e q u a l e s ^ a i l m o d o : c o n c u i v i e n e : g t n e r a l n - e n t é a c W i a e R u g g e n t | i d a r m e d i p ì ^ ' s a r e Ì E ^ ^ fie n o n c e s s e r e m o m a i d i r i s e c o i s a K m f i à F ^ a & l p e i b b l f i o o d i g r a n i 
^ ^ T i S ^ i d a l l o ' 4 e » R k t r a f i r a ì s S < » n l o p e r a t e d a q n s a l c S K e i B s s a l v - a ^ j ^ i o M g ^ o n w i ì & t i i ^ e , -• 

P r e z z o : L . i l ® a l m e t r o ; L . 5 i o t ' l o d i m e z z o m e t r o ; L ; » , 5 © l u i o r o ' d r c e n t . 2 5 ; - L . « j B ® r o t o l o d i c e n t i n q . 1 5 e L . * r o t o l o d i Ì Ò c e n t i m e t r i . — S i s p e d i s c e p e r t u t t o i l a u o ù d 
a m e z z o p o s t a l e c o n t r o r i m b o r s o a n t i c i p a t o a n c h e i n f r a n c o b o l l i , c o l l * a u n ì i ì n t o d i c f m t e s i m i 2 0 o g n i r o t o l o . 

N o v a r a l i BO d f c t ì r n f t r e i 8 8 0 . --. i S t w a , t i s 8 . ? s ì g / G a U é a n i , ; ^ ^ ì L é t t ó ^ s I b d a r e ' ^ H t f l f i ^ ^ ^ i s u l t a t i d e l l a s u a p r o d i l ì o s a T e l a a Ì Ì S J r i i i © a , : v o l l i a n ò h ' ^ i o ' p r o v a r l a e g i ù 
d i c a r n e d e l i a s u a e f f i c a c i a s u d i u n a l o m b a g g i n e c h ^ g i à d a m o l t o t e m p o , p e r q u a n t e . 4 i ^ f è ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ f a t t o , m i r e c a v a ? d e i d i s t u r b i n o n l i e v i , e d e b b o c o n v e n i r e c h # l a s u a a h g i d è t t a ^ ^ ^ ^ 

a l l ' ^ ^ i r t t S c a m i g i o v ò m o l t i s s i m o , a n z i t r p j i j ^ ^ ^ ^ ^ J ^ u n i c o r i m e d i o i ì q u a ì e p o t è r i d o n a r m i l a p r i m i e r a m i a s a l u t e ! g i à . t ^ a n t o d e p e r i t a . ^ ~ 
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>fr?L':-^i*FH-
S é r i v « r « nlìst, W 

BSIvendètctrS a IPadova -
r • • T \ X • ^ i m - ^ - • • • • • • . ^ ter, farmac. '— Fertile, farmacista 

« i a ^ t-*Lî " 

;4ifi£i^*: -. '-S 

û ĵ̂ devot. Inn(^cen%o Meregalli, 
4M ^m'WA.Vt® WAMiWA^AmU, m i l a n o ( I t a l i a ) . 

Pjanerre^Jfauri negoz. - ^u;gi C..rnel|Q,:fa^ Bernardi e Dì 
Qasparini F , farmacista -f Roberti, farmacista ^ Francesconi.ifarmacista^—^ • , .. . r;,| 

?•[• 

^'^^ 

•.• • I •• 

I .-V} r •'- " • ' ' 

' • . ' 1 
I • 

- , • ( ^ 

:. : tére; rac'òoniandate alla, ditta l E i i r l e o \ i 

i 

•5? 

• ' ';.̂ Xe^dp 1̂  sottQgcrìtta, (Jitìa acquistate, 
:;sj|pi un ialUpQ n̂tOi le suddette Mantelle di 

^ì : ' Càstór tutta lana, laVpr^té .con;per.iezipne 
r \:,;di;'dìvérsi,,eo1otì petî ^^^ mette in 

•:<•: ,•;'•<;adauna.̂ vi•v../ :;i,,-.. n.. \^%'A'^ ; ......,,..-...,.,......-,-
,a4 Capotti poi; sono/^tftìi^^eatl dî Qà̂ :̂  
stor, tutta laiià^ guemi^^i^^elo, fqdera,ti 
di. flanella?t'fitta,iaDaìdafUomó per la sta 

' ' ì"C-!V; '*l**"V'» ' i - i^T,i , i i»« ' -

• l e . toiffbie/di; Avellino 
soS le rflilliorì a'l!P 
lia' per graodezza è 

f; fragànza;,:-- Ùri-'èestî  
nO">contenenta un kllp nettoJdi tar^ 
tufi freschlsslnii ,é d'ottirna scelta 

?iéàrà spedito ̂ frâ ^ per tutta Italia 
;{§::nQfez?o; dì pacca póÉmie ^^jiiMtì--: 
qua invierà vagliavdiiJ.rS;:r--S,D^ 
PoLiDORi : iia " Avellino.,rT'tìèsideran-

~'>\-'Vi' I 

^~:r 

^ ione il invernale J-. 

. I - * 

l(ù îsfti à sole L. 3 5 . 
pacco postale, 

«dosene quantità -màggiorê ^ basterà 
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r ] ' • i •.Deposito inJPadOTsa da Cornelio mÙUlté^éÉàMita in^4VÌ««n»a' da- •yatert.viiiimm' 
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.T;%1L12 i l i CÌALÌI i%ra^ia. 

PREMIO FISSO contro ffM cag'tdnafi dà mcendto ed e 

r . 1 

• ".' 

t '^ 

*• V 

Palóne di qazy a premikmiti pér;i=fabbricati, derrate ecc. in campagna, àccor-
dando sui contratti decennali di fabbricati m citta gratuito il premio del pruno 
é f f l r i n k a u m e n i f delle Tarifie^nóWlftii.̂ ^ .^^^.^^ r / ,î  , . 

: ;. Pi^éTideraza e rispàtóio ili .variate^ utili combìna2itóf»/a v?̂ a dèMómo 
^ CapitaìimmrXM'^n ctM^Wrte -^-PémioniWUa vecchiàia -rr-SovìJenziom 
per V educazione dèi flgii e per Jaiàasa del voloniariaìò fniUiare'éÓc. èco, 

ASSICURA A PRtìMIO FISSO contro i danni deUaÙrandM, Tariffe mo-
i derate, correntezza e sÒllecituUiiié^nelia rit^aziqm^ dei danni.^: 

...^m^ r '^^Ispettorato Girheràlé': pèFl'Italia in Firenze.' .%ife^..,i''- --^ 

'•ì 

•^ I 

...P^ ÎPfiiSì Gén'éi^aléih Véìiézia, S.̂  Marco, Calle Larga. 
Agente-Principale g ^ la Provincia e Città di Padova &6òa«0 di S. Levi, 

Via Munipipio, 452, Corte del Gaffe alla Fenice.^^^ 2806 
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AQUA 
FERRUGINOSA^ 
ANTICA J^ONTE; 

il f 

i ' 1 ' 

• I* 

'SSf^^-if^: 

Distinta con Medaglia all'Espos. Naz. Milano 
^̂ "̂ e Francoforte^sfm 1881.* 

Si spedisce dal!a^|J^Ìp©«Ìon«df,P^^^^ 
JPoj*|^^,,iu p r e s e l i » di^troj vaglia posta^é^ 
100 .bottìgJie>qua; . i - . ^ - ^ f c ) t 35.50 
vetri ,,e cassa . . . . ^ » 13.50 ) 

50 bottiglie acqua . . 
vetrina cassa . . . . 

Casse,,! yetri; si possono rendere allò 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e l'im­
porto viene restituito con vaglia postale. 

- -Ig direttóre G, ffiorgliottl. 

In i p a d p f » depositi prihci^àli presso 
^^ggfizia della Fonte rappresentata dal sig. 
Finirò Cimegotio, Via Pozzetto, 236, C, é^dai 
signon Ptaneri Mauro e C. - ^ 2 0 5 7 , 
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raccomandate qualità igieniche e rinfrescanti 
massime nella stagione estÌYa. 

. ^ 

tìSSi 

r ' ^ - H 

Vendita presso i primari cafl"è, droghieri, quorìsti, liconfettieri ecc. 2710 
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